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Analista politico americanoavverte: senza sicurezzaenergetica, la
stabilità dell’Ucrainaè in pericoloaa

Ariel Cohen, analista politico specializzato inquestioni di energetica e sicurezza internazionale,ha
spiegato sul Newsweek i rischi che sta correndol’Ucraina in questo momento storico di accesaostilità con
la Federazione Russa. Secondo Cohen,già collaboratore di membri del Congressoamericano e dell’
Atlantic Council, il think tank consede a Washington, i pericoli riguardano soprattuttola sicurezza
energetica di Kiev, che va a riflettersipoi su quella sociale e politica.

Nonostante le reiterate rassicurazioni del Cremlinodi non sfruttare il gasdotto Nord Stream 2 comearma
geopolitica, l’Unione Europea e l’Ucraina sistanno di fatto mettendo in una condizione semprepiù
ricattabile: già oggi l’Europa dipende per il 40%dalle forniture russe, e la quota sta crescendoinsieme ai
prezzi, a causa non soltanto dellemanovre di Mosca che ha trattenuto alcune fornitureper acuire
maggiormente il bisogno dei Paesi UE,ma soprattutto della scarsa preparazione di questiultimi alle
necessità dell’incombente inverno e dellaripresa economica post-COVID più rapida delprevisto, la quale
ha bisogno di energia per esseresostenuta. L’avvio effettivo del Nord Stream 2sarebbe il benvenuto per
sventare la possibilità di uninverno al freddo, ma farebbe perderebbe a Kievquei 3 miliardi di dollari (che
rappresentano più del3% del suo PIL) che le vengono dal passaggio delgas russo sul suo
territorio.L’Ucraina, così come altriStati europei, si trova così nella condizione di doverpensare a fonti
alternative. La diversificazione siscontra però con “l’auto-sabotaggio” che l’Ucrainainfligge a sé stessa:
Cohen porta come esempio lacontesa sui pagamenti al maggior fornitore dienergia alternativa, la 
DTEK Renewables,che minaccia battaglia legale se Kiev continuerà arimandare il saldo dei conti arretrati.
E non sembraportar bene nemmeno il rivolgersi alle fonti “sporche”, alla faccia della transizione
ecologica, pur discaldarsi e di mandare avanti le industrie. Proprio loscorso 28 ottobre, infatti, il capo della
Commissioneparlamentare ucraina per l’energia Andriy Gerus haannunciato che la fine da parte della
Russia delle esportazioni di carbone termico, che viene usato in sei centrali elettriche nel Paese
(quest’anno Kiev ha importato il 30% del suo fabbisogno di carbone da Mosca). Gerus ha aggiunto che si
tratta di un’azione simile a quella già attuata dalla Russia nel 2014 nei giorni dell’annessione della Crimea
e dell’inizio degli scontri nel Donbass. Il risultato finale potrebbe essere costituito da blackout
generalizzati, da cui deriverebbero fame e freddo, cioè disagi e tensioni sociali: in ultima analisi caos
politico e destabilizzazione, proprio ciò che il Cremlino auspica. Cohen auspica invece che le autorità
ucraine facciano chiarezza sugli scandali di corruzione intorno alla gestione del presidente Volodymyr 
Zelensky, che fanno inceppare il meccanismo con cui l’Ucraina potrebbe tirarsi fuori dalla dipendenza
dalla Russia e avere una posizione più forte nel confronto con essa: andando avanti così, Mosca
otterebbe una facile vittoria, che secondo Cohen non sarebbe meritata.
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https://www.newsweek.com/russias-threats-energy-crisis-put-ukraine-brink-opinion-1654078
https://www.reuters.com/business/energy/ukraines-largest-private-power-producer-threatens-legal-action-over-green-energy-2021-11-17/
https://www.kyivpost.com/business/russia-to-stop-exporting-thermal-coal-to-ukraine-from-nov-1.html
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